
M
entre il premier sfer-
ra un altro attacco al-
le istituzioni, per un
imprevedibile intrec-
cio di scadenze e ap-

puntamenti fissati in tempi non so-
spetti, nel Palazzo della Consulta so-
no riuniti alcuni degli esponenti delle
istituzioni individuatati da Berlusco-
ni come i prossimi intoppi alla legge
sulle intercettazioni, una volta che
gli sarà riuscito di farla approvare, an-
che se è lui per primo poi ad ipotizza-
re un allungamento dei tempi. Ci so-
no il presidente della Repubblica
«che bisogna vedere se firmerà», ha
detto il premier con tono di sfida. I
giudici costituzionali «che a quanto
mi dicono la bocceranno», precede,
tutti riuniti, a celebrare la figura di
Giuliano Vassalli, «un giurista e un co-
erente democratico» che della Corte
è stato «un esemplare presidente» e
che, lo ha ricordato il Capo dello Sta-
to al termine della cerimonia, consi-
derò anche «normale che la Corte po-
tesse censurare leggi da lui sottoscrit-
te come ministro della Giustizia».

Giorgio Napolitano si riferisce al
codice di procedura penale riformato
da Vassalli nell’89 e di cui la Consulta
dichiarò successivamente l’illegitti-
mità di alcune norme. Un esempio il-
luminante di come non può esserci
nulla di personale se ci si trova ad ope-
rare nell’interesse della collettività.
La conferma del concetto espresso po-
co prima dal presidente Francesco
Amirante che ha insistito sul fatto
che «le istituzioni sono indispensabili

per assicurare le realizzazione dei
principi di una comunità e per ovvia-
re alle non evitabili carenze delle per-
sone, per quanto illuminate esse sia-
no o pretendano di essere». Il rischio
è «il degrado». Quella di Vassalli, ha
poi ribadito Napolitano «è stata
un’esperienza altamente significati-
va che va ricordata. E’ stato un esem-
plare presidente della Consulta per-
ché ha sempre creduto nella funzio-
ne della Corte».

L’attacco forsennato di Berlusconi
non tiene in alcun conto la necessità
del rispetto e del corretto rapporto
tra tutti gli organi dello Stato. Nell’au-
tonomia che ognuno deve vedersi ga-
rantita. Dal proprio operato, innanzi-
tutto. E dall’atteggiamento degli altri
in un continuo confronto, sempre nel
rispetto della Corte.

È questo un tema su cui sovente
ritorna il presidente della Repubbli-
ca. Fu al centro del suo intervento a
Torino, nell’aprile del 2009, in occa-
sione della Biennale della democra-
zia in cui invitò al «senso dei limiti
che non possono essere ignorati nem-
meno in forza dell’investitura popola-
re, diretta o indiretta, di chi gover-
na». Dunque «rispettare la Costituzio-
ne è espressione altamente impegna-
tiva: ben al di là di una superficiale e
generica attestazione di lealtà. Ri-

spettarla significa anche riconoscere
il ruolo fondamentale del controllo
di costituzionalità e dunque l’autori-
tà delle istituzioni di garanzia. Que-

ste non dovrebbero mai formare og-
getto di attacchi politici e giudizi
sprezzanti, al di là delle espressioni
di responsabili riserve su loro speci-
fiche decisioni». In quell’occasione
il presidente ricordò le parole di
Norberto Bobbio a proposito «della
validità e irrinunciabilità delle prin-
cipali istituzioni del liberalismo, in
antitesi a ogni dispotismo». Un elen-
co, quello di Bobbio, su cui riflette-
re: libertà di pensiero e di stampa,
la divisione dei poteri, la pluralità
dei partiti, la tutela delle minoran-
ze politiche. Ed ancora la rappresen-
tatività del Parlamento, l’indipen-
denza della magistratura, il princi-
pio di legalità.❖

I radicali e l’Alleanza dei Cristia-

ni Evangelici denunciano le vio-

lazioni alla libertà religiosa in Italia a

dannodel 2%degli italiani di fedenon

cattolica. Sottolineano l’impossibilità

di edificare luoghi di culto, il fatto che

migliaia di persone sono costrette a

riunirsi nei garage per professare la

propria fede e le difficoltà nell’assi-

stenza religiosa negli ospedali e nel-

le carceri. «Sono gli effetti della leg-

ge fascista sui culti ammessi che an-

cora oggi si applica a tutte quelle

confessioni che non hanno sotto-

scritto le Intese o che aspettano da

annicheilParlamentoleratifichi»ha

detto ieri Mario Staderini. Radicale.

L’Associazionenazionalemagi-

stratismentisceidatisugli inter-

cettatideclamatidalpremiereboccia

lalegge:«Piùdifficilecombattereilcri-

mine», limiti anche per i reati di «ma-

fia e terrorismo» e pedofilia, intralci

«anche sulla ricerca dei latitanti».
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Radicali ed evangelici:
discriminati i non cattolici

BRUNETTA

Le toghe dell’Anm: «Danno
alla lotta contro il crimine»

Il contrastoallacriminalitàè tra i

più «performanti». L'Italia però

èanche il paesecheha«il più al-

to tassodi sputtanamento»cioè

«la pubblicazione di intercetta-

zioni perbattaglie politiche».
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«Vassalli, un esempio del corretto
rapporto tra politica eConsulta»
Napolitano al ricordo del giurista: «Faceva già parte della Corte Costituzionale quando furono
bocciate alcune normedella sua riforma». Il presidente Amirante lancia l’allarme «degrado»
La cerimoniamentre Berlusconi va all’attaco preventivo di chi potrebbe bloccare la legge
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IL LAVORO
CHE CAMBIA.
Insicurezze diffuse
e rappresentanza difficile
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Touadì
sull’Osce

«Conlaposizioneespressadall’OscesulDdlintercettazionièormaichiaroche,qualo-
ra il governodecidesse di andare fino in fondo, l'Italia conmolta probabilità uscirebbe dal
novero dei paesi pienamente democratici». Lo dice Jean Leonard Touadi, parlamentare
del partito democratico.
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